
COMUNE  DI CAMPEGINE
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE

*******************************************************

N. 36 DEL 23/12/2024

OGGETTO:

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - APPROVAZIONE ALIQUOTE PER 
L'ANNO 2025

======================================================================   

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì VENTITRE del mese di DICEMBRE alle ore 
18:00 nella Sala delle Adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria – seduta 
Pubblica di prima convocazione.

Fatto l'appello nominale risultano:

Cognome e Nome Qualifica Presenza
Spano' Alessandro Presidente P
Mendrano Giusy Consigliere P
Bonazzi Stefania Consigliere A
Mazzali Cecilia Consigliere P
Singh Harpreet Consigliere A
Arata Luigi Consigliere P
Zanichelli Nicolo' Consigliere P
Conti Mattia Consigliere P
Righi Ivan Consigliere P
Artioli Giuseppe Consigliere P
Fontanesi Daniele Consigliere P
Magnani Simona Consigliere A
Simonazzi Diego Consigliere P

Presenti: 10 Assenti: 3

Con l’assistenza del Segretario Comunale Dott.ssa Anna Maria Pelosi.
Il Sig. Dott. Alessandro Spanò, nella sua qualità di Sindaco assume la Presidenza e constatato per 
appello nominale la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto su indicato.
Vengono designati a fungere da scrutatori i Sigg. Zanichelli Nicolo', Conti Mattia, Simonazzi Diego

---------------------------------------------------------------------------------------------



C.C. N.  36 DEL 23/12/2024

Presenti n. 10  Consiglieri

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 
(legge di bilancio 2020) che ha abrogato, a decorrere dal 
01/01/2020, l’Imposta Unica Comunale (IUC) di cui all’art. 1 comma 
639 della L. 147/2013, ad eccezione delle disposizioni relative 
alla Tassa sui Rifiuti (TARI);

PRESO ATTO, pertanto, che, a decorrere dall’anno 2020, le 
disposizioni che disciplinavano IMU e TASI, quali componenti della 
IUC, istituita con la L. n. 147/2013, sono state abrogate e che 
l’IMU è oggi disciplinata dalla L. n. 160/2019. 

RICHIAMATI interamente i commi dal 739 a 783 dell’art.1, L. n. 
160/2019, aventi ad oggetto la disciplina dell’IMU. 

DATO ATTO che la L. 160/2019 richiama direttamente o 
indirettamente le disposizioni del D. Lgs. n. 504/1992 in materia 
di ICI, come modificato dall’art. 1, commi 161-169, della L. n. 
296/2006 (Finanziaria 2007).

DATO ATTO altresì che a norma dell’art. 6 comma 1 del citato 
D.Lgs. n. 504/1992 la competenza a deliberare la misura delle 
aliquote è attribuita al Consiglio Comunale.

VISTI: 

 l’articolo 52 del Decreto Legislativo n. 446 del 1997 in 
materia di potestà regolamentare;

 Il D.L. 201/2011 art. 13 commi 15 e 15 bis relativamente 
all’efficacia delle deliberazioni regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie degli EE.LL.;

DATO ATTO che il Consiglio Comunale deve deliberare le tariffe e 
le aliquote relative ai tributi di competenza del Comune entro il 
termine fissato dalle norme statali per l’approvazione del 
bilancio di previsione, così come stabilito dall’art. 53, comma 16 
della Legge 388/2000, dall’art. 172, comma 1, lettera c) del 
D.Lgs. 267/2000 e dall’art. 1 comma 169 della L. 296/2006;

DATO ATTO che la legge n. 160 del 2019 dispone:
 al comma 748 che l'aliquota di base per l'abitazione 

principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e 



il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può 
aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 
all'azzeramento;

 al comma 749 l’importo della detrazione spettante per 
l’abitazione principale e relative pertinenze nella misura di 
Euro 200,00 statuendo che detta detrazione si applica anche 
agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi 
per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia 
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse 
finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del 
Dpr 616/77;

 al comma 750 che l'aliquota di base per i fabbricati rurali 
ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del 
decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per 
cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento;

 al comma 751 che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per 
i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice 
alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i 
comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento; la stessa disposizione 
stabilisce che detti fabbricati saranno esenti a decorrere 
dall’anno d’imposta 2022;

 al comma 752 che l’'aliquota di base per i terreni agricoli 
è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 
cento o diminuirla fino all'azzeramento;

 al comma 753 che gli immobili ad uso produttivo classificati 
nel gruppo catastale D l'aliquota di base è pari allo 0,86 
per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del 
consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 
cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento;

 al comma 754 che gli immobili diversi dall'abitazione 
principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 753, 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino 
all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento;

TENUTO CONTO specificamente delle disposizioni recate dai commi da 
739 a 757 della L. n. 160 del 2019 e, in particolare che:

 il comma 740 stabilisce che il possesso dell’abitazione 
principale o assimilata, come definita alle lettere b) e c) 
del comma 741, non costituisce presupposto dell’imposta, 
salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle 
categorie catastali A/1,A/8,A/9;

 la definizione di abitazione principale è contenuta nella 
lettera b) del comma 741 che fornisce anche la definizione di 
pertinenza dell’abitazione principale;

 le fattispecie assimilate per legge all’abitazione principale 



sono contenute nella lettera c) del comma 741 tra le quali 
vedasi in particolare la lettera 6) che rimanda alla 
decisione di ogni singolo comune l’assimilazione dell’unità 
immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono 
la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 
ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata e disponendo che in caso di più unità immobiliari 
l’agevolazione è applicata ad una sola; 

 il comma 744, al primo periodo, prevede la riserva allo Stato 
del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota 
dello 0,76 per cento;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 756 della L. n. 160/2019, il quale 
dispone che, a decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di 
diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle 
fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze;

VISTO l’art. 6 ter, comma 1 del Decreto Legge n. 132/2023, che ha 
posticipato l’entrata in vigore del prospetto all’anno 2025; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’ultimo periodo del comma 767, 
dell’art. 1, L. 160/2019, “..a decorrere dal primo anno di 
applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 
del presente articolo, in mancanza di una delibera approvata 
secondo le modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel 
termine di cui al presente comma, si applicano le aliquote di base 
previste dai commi da 748 a 755”;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 7 
luglio 2023, che ha definito la manovrabilità delle aliquote in 
materia di imposta municipale propria (IMU) per le fattispecie 
individuate dal Legislatore;

VISTO il Decreto del Viceministro dell’Economia e delle Finanze 
del 6 settembre 2024, con il quale è stato sostituito l’allegato A 
del citato DM 7 Luglio 2023;

RITENUTO, pertanto, di voler deliberare le aliquote e le 
detrazioni per l’anno 2025 come meglio evidenziato nella tabella 
seguente che ripropone i contenuti del prospetto delle aliquote 
allegato, elaborato utilizzando l’applicazione informatica 
disponibile sul “Portale del federalismo fiscale” secondo le 
articolazioni e le possibilità individuate dal Legislatore con i 
decreti ministeriali richiamati;

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,53%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o 
disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019 SI



Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%
Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06%
Terreni agricoli 1,06%
Aree fabbricabili 1,06%
Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D) 1,06%

Fabbricati appartenenti al gruppo 
catastale D

Categoria catastale:
- D/7 Fabbricati costruiti o adattati per le 
speciali esigenze di un'attivita' industriale e 
non suscettibili di destinazione diversa senza 
radicali trasformazioni
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: 
Immobili utilizzati direttamente dal soggetto 
passivo
- Destinazione d'uso: Bottega storica o artigiana

0,86%

Altri fabbricati (fabbricati 
diversi dall'abitazione principale 
e dai fabbricati appartenenti al 
gruppo catastale D)

Immobili di categoria C 
Categoria catastale:
- C/1 Negozi e botteghe
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: 
Immobili utilizzati direttamente dal soggetto 
passivo
- Destinazione d'uso: Utilizzato per attivita' 
produttiva e/o commerciale o per l'esercizio 
di arti e professioni

0,86%

Altri fabbricati (fabbricati 
diversi dall'abitazione principale 
e dai fabbricati appartenenti al 
gruppo catastale D)

Immobili di categoria C 
Categoria catastale:
- C/3 Laboratori per arti e mestieri
- C/4 Fabbricati e locali per esercizi sportivi 
(senza fine di lucro)
- C/5 Stabilimenti balneari e di acque curative 
(senza fine di lucro)
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: 
Immobili utilizzati direttamente dal soggetto 
passivo
- Destinazione d'uso: Bottega storica o artigiana

0,86%

Altri fabbricati (fabbricati 
diversi dall'abitazione principale 
e dai fabbricati appartenenti al 
gruppo catastale D)

Abitazione locata o in comodato
- Tipo contratto: Comodato d'uso gratuito
- Condizioni locatario/comodatario: Parenti - 
Sino al primo grado (ipotesi diverse da quella 
di cui all'art. 1, comma 747, lett. c), della 
legge n. 160 del 2019)

0,86%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): 
al comune o ad altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per 
l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari.

DATO ATTO che rimangono applicabili tutte le disposizioni in 
ordine a esenzioni, assimilazioni all'abitazione principale, 
detrazioni e agevolazioni disposte dalla legge alle condizioni 
nella stessa stabilite e sottratte alla discrezionalità dell’Ente;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTI i pareri favorevoli dei Responsabili del Servizio 



interessato in ordine alla regolarità tecnica e tecnico-
contabile, ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. 267/2000;

Illustra l’argomento l’Assessore Giusy Mendrano;
Terminata la discussione, nessuno chiedendo di intervenire, il 
Sindaco mette in votazione la proposta di deliberazione;

Con voti favorevoli 7, contrari zero, astenuti 3 (consiglieri 
Artioli, Fontanesi, Simonazzi) espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) di stabilire, per le motivazioni in premessa, le aliquote 
relative alla nuova Imposta Municipale Propria, per l'anno 
2025, come indicate nella seguente tabella e come riportato nel 
Prospetto delle aliquote qui allegato, elaborato utilizzando 
l’applicazione informatica disponibile sul “Portale del 
federalismo fiscale”, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente:

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,53%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o 
disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019 SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%
Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1,06%
Terreni agricoli 1,06%
Aree fabbricabili 1,06%
Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati 
appartenenti al gruppo catastale D) 1,06%

Fabbricati appartenenti al gruppo 
catastale D

Categoria catastale:
- D/7 Fabbricati costruiti o adattati per le 
speciali esigenze di un'attivita' industriale e 
non suscettibili di destinazione diversa senza 
radicali trasformazioni
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: 
Immobili utilizzati direttamente dal soggetto 
passivo
- Destinazione d'uso: Bottega storica o artigiana

0,86%

Altri fabbricati (fabbricati 
diversi dall'abitazione principale 
e dai fabbricati appartenenti al 
gruppo catastale D)

Immobili di categoria C 
Categoria catastale:
- C/1 Negozi e botteghe
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: 
Immobili utilizzati direttamente dal soggetto 
passivo
- Destinazione d'uso: Utilizzato per attivita' 
produttiva e/o commerciale o per l'esercizio 
di arti e professioni

0,86%



Altri fabbricati (fabbricati 
diversi dall'abitazione principale 
e dai fabbricati appartenenti al 
gruppo catastale D)

Immobili di categoria C 
Categoria catastale:
- C/3 Laboratori per arti e mestieri
- C/4 Fabbricati e locali per esercizi sportivi 
(senza fine di lucro)
- C/5 Stabilimenti balneari e di acque curative 
(senza fine di lucro)
- Fabbricati a disposizione o utilizzati: 
Immobili utilizzati direttamente dal soggetto 
passivo
- Destinazione d'uso: Bottega storica o artigiana

0,86%

Altri fabbricati (fabbricati 
diversi dall'abitazione principale 
e dai fabbricati appartenenti al 
gruppo catastale D)

Abitazione locata o in comodato
- Tipo contratto: Comodato d'uso gratuito
- Condizioni locatario/comodatario: Parenti - 
Sino al primo grado (ipotesi diverse da quella 
di cui all'art. 1, comma 747, lett. c), della 
legge n. 160 del 2019)

0,86%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): 
al comune o ad altro ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per 
l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o statutari.

2) di stabilire che dall'anno 2025 la detrazione relativa 
all’Imposta Municipale Propria, per l'unità immobiliare 
appartenente alle categorie catastali A/1-A/8-A/9 adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo e per le relative 
pertinenze, per la quale continua ad applicarsi l’imposta, è 
pari ad € 200,00 fino a concorrenza del suo ammontare, 
rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae 
tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad 
abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione 
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la 
quale la destinazione medesima si verifica;

3) di trasmettere la presente deliberazione esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo della stessa 
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per 
la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, 
comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e successive 
modificazioni, ai fini dell'acquisizione dell'efficacia della 
deliberazione secondo le vigenti disposizioni di legge;

4) di trasmettere il Prospetto aliquote secondo le disposizioni 
previste dal DM 7 luglio 2023, per mezzo dell’applicativo 
predisposto dal MEF, entro il 14 ottobre dell’anno di 
riferimento del tributo;

5) Di dichiarare con voti unanimi e favorevoli, espressi nelle 
forme di legge, il presente atto immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art.134 del D.Lgs.267/2000.



Letto, confermato e sottoscritto a norma di legge

Il Sindaco Il Segretario Comunale
Dott. Alessandro Spanò Dott.ssa Anna Maria Pelosi


